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MINACCE E adesso Berlusconi minaccia

persino una norma che tolga le prerogative di

voto e di presenza parlamentare ai senatori a

vita. E li avverte: «anche senza una legge do-

vrebbero capire da

soli» che «farebbero

bene» ad astenersi

dalle votazioni. Enor-

mità. Sull'immagine dell'aula di
Palazzo Madama, trasformata l'al-
trogiornoin unabolgiada Storace
e affiliati, sulle agenzie di stampa
che riferiscono ieri mattina del
nuovo attacco dell'ex presidente
del Consiglio ai senatori a vita che
«non rappresentano - dice - la so-
vranitàpopolare», il senatoredidi-
ritto, presidente emerito della Re-
pubblica, Carlo Azeglio Ciampi,
vede scorrere altre figure, sul filo
della memoria: un curriculum, la
sua vita di grande servitore dello
Stato. Come in un flash back cine-

matografico, una sobria e accorata
rivendicazione.E ilcontrastoèstri-
dente, provoca vero «dolore», così
Ciampi confida.
Qui a Firenze, relatore al conve-
gno del gabinetto Vieusseux sulla
"Parola Europa", a Palazzo Vec-
chio, ha appena ricevuto l'abbrac-
cio affettuoso del suo successore,
Giorgio Napolitano, che ha già
detto come la pensa sulla piena ti-
tolarità di diritti e di ruolo parla-
mentaree istituzionale dei senato-
ri a vita, un incarico che proprio
Ciampi gli conferì pochi mesi pri-
ma di passargli il testimone del
Quirinale.
L'altro giorno che cosa ha pensato
Carlo Azeglio Ciampi, al cospetto
di un'aggressione personale e di
unpolveronepoliticochesembra-
no studiati apposta per un'intimi-
dazione e insieme per una delegit-

timazione? «Mi è un po' passata
in testa - racconta l'anziano presi-
dente - come in un film, tutta la
mia vita. Da quando nel 1941,
giovane laureato la divisa, eandai
in guerra… fino a questi anni…».
Sono soprattutto gli anni dell'im-
pegno per le istituzioni, l'ultima
fase, lunga venticinque anni, a
ispirare lo sfogo di Ciampi: «In
particolare ho pensato agli ultimi
venticinque anni, quattordici da
governatore in Banca d'Italia, poi
aPalazzoChigi, e al Tesoro, e infi-
ne ilQurinale…Ehopensato:ora
sei qua, si parla di te, ascolta: ho
ascoltato». Sottinteso, c'era ben
poco che fosse degno di essere
ascoltato: Ciampi non vuol farsi
coinvolgere, insomma, nella ba-
garreenelpolveronepropagandi-
stico inscenato dalla destra. È di-
spostoaparlare solodiquestosuo
senso di addolorato sconcerto,
quasi di sbigottimento.
Che cosa ha provato? «Un senso
di dolore, nient'altro».
Sono state quelle passate al Sena-
to nel corso delle votazioni sulla
Finanziaria giornate di tensione
estrema. Agli intimi Ciampi ha
detto che non ha proprio nulla
darimproverarsi, echenoninten-
de certamente rinunciare alle sue

prerogative.
A Firenze il sole va e viene, ogni
tantoprevale sullenuvole, e riscal-
da. Davanti ai ragazzi che circon-
dano l'ex presidente quando scen-
de dal palco dei relatori nel Salone
dei Dugento, il volto tirato come
nei tempi più duri del settennato,
sidistende in unsorriso. Dice loro:
«Adessotoccaavoi».Laraccoman-
dazioneèquellaa«impegnarsie la-
vorare per il futuro dell'Europa»
perché l'integrazione ha regalato
cinquanta anni di pace al conti-
nente, e oggi, lo vedo, voi viaggia-
te, vi spostate serenamente da un
paese all'altro, siete cittadini euro-
pei». Dunque questo «bene va tu-
telato e accresciuto»: da qui l'invi-

to «perché loro - ora da giovani - si
occupinodiEuropa,mentre iome
ne occupo da vecchio...». Ed è, co-
mel'expresidente stessoavevaan-
nunciato, lapredicazioneitineran-
te sul futuro europeo, sulle pro-
spettivedell'unitàpoliticadelcon-
tinente, il terreno di impegno del
Ciampi post-Quirinale. Vuole vo-
lare alto, ma ragiona realistica-
mente: «È inammissibile che si
possa pensare a ulteriori allarga-
menti se non si sono prima raffor-
zate le istituzioni comunitarie, e
ciòvaleper laTurchiacomeperal-
tri paesi», ha appena affermato
nel suobreve interventoaFirenze.
È stato uno dei padri dell'euro,
uno dei più determinati paladini

dell'unitàpoliticacontinentale. In-
cita:«Il tempoper lapausadi rifles-
sione è scaduto», vale a dire: pri-
ma delle "europee" del 2009, sia in
vigore un Trattato costituzionale
che confermi la sostanza del testo
elaborato dalla Convenzione del
2004, e che non comporti l'obbli-
go di una nuova ratifica da parte
dei 18 Stati che già vi hanno prov-
veduto. Una boccata di aria, di
granditemi,unagiornatacorrobo-
ranteche ci voleva, dopo le fitte di
psicologicasofferenzachegliattac-
chi più beceri gli hanno procura-
to. E chi conosce Ciampi sa bene
che episodi come quelli rinfocola-
nocome adrenalina passione civi-
le e determinazione.
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■ LaCampaniacambiasegreta-
rioregionaledeiDs:oggi si riuni-
sce la platea congressuale (450
delegati in rappresentanza di
42.800 iscritti). «Sarà l'occasione
perlanominadelnuovosegreta-
rio - ha detto Nappi, il segretario
uscente inunaconferenzastam-
pa) e, di conseguenza, della fine
del mio mandato che dura dal
17dicembre1999». «Neidue lu-
nedìscorsi -prosegueNappi -ab-
biamo discusso in seno all'orga-
nocompetente, ilcoordinamen-
to politico regionale, dell'impo-
stazione della relazione e della
proposta di un nuovo segreta-
rio; iohopropostoilnomediEn-
zoAmendola,ungiovanenapo-
letano di trentadue anni che ha
alle spalle un'esperienza politica
alivellonazionaleedinternazio-
naleeharicevutolastimadiAn-
tonio Bassolino». Una scelta nel
segno del rinnovamento
Nappiassumeràlaguidadellase-
greteria politica del presidente
della Giunta regionale della
Campania, Antonio Bassolino.
Èstato lo stessoBassolinoachie-
derea Nappi di assumere questo
nuovo incarico «per continuare
a dare, in un ruolo e con funzio-
ni diverse, il suo fondamentale
contributo alla causa della no-
stra Regione». Nappi, in una let-
tera al segretario nazionale dei
Ds, Piero Fassino ha detto di
aver pensato che «fosse giusto
raccogliere l'invito che mi ha ri-
volto Antonio Bassolino. Nella
fasedelicatachestannoattraver-
sando il Paese e la nostra realtà e
di fronte alla esplicita volontà
espressa daBassolinodi lavorare
all'apertura di una fase nuova di
rilancio».DaFassinosonoarriva-
ti gli auguri di buon lavoro.

Nappi va con
Bassolino. Oggi
il nuovo segretario
Ds campano

■ di Vincenzo Vasile inviato a Firenze
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